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VERBALE DELLA SEDUTA DELLA II COMMISSIONE CONSILIARE  

SVOLTASI IN DATA 11 APRILE 2024 

L’ anno 2024, il giorno undici del mese di aprile , alle ore 13.02, presso Palazzo Civico 

– Sala della Presidenza del Consiglio – giusta constatazione del raggiungimento del 

numero legale da parte della Presidente - si è riunita, a seguito di formale 

convocazione ai sensi dell’art. 14 del Regolamento del Consiglio Comunale - la II 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, presieduta dalla Consigliera AVV. DENISE 

DI TULLO, per la discussione del seguente ordine del giorno:  

1) APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI; 

2) PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE PER IL 

RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 

D. LGS.VO 18 AGOSTO 2000, N 267, DERIVANTE DA SENTENZA N. 201/2024 

EMESSA DAL TAR PUGLIA; 

3) PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE PER IL 

RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, COMMA 1, LETT. A), 

D. LGS.VO 18 AGOSTO 2000, N 267, DERIVANTE DA SENTENZA N. 384/2024 

EMESSA DAL TRIBUNALE DI TRANI; 

4) INIZIATIVE DA ASSUMERE DA PARTE DEL COMUNE DI TRANI AL FINE DI 

CONFERIRE AD ATTIVITÀ STORICHE ARTIGIANE O COMMERCIALI IL 

RICONOSCIMENTO DI CUI ALLA L.R. N. 30/2021. VALUTAZIONI  E PROPOSTE. 

PROSIEGUO LAVORI. 

La Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale, attesta la presenza 

all’odierna seduta, come da foglio-firme di rilevazione che si allega al presente 

verbale, dei seguenti componenti la Commissione:  

COMUNE DI TRANI 
MEDAGLIA D’ARGENTO AL MERITO CIVILE 
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1) DI TULLO DENISE     PRESIDENTE 

2) SCIALANDRONE MARIANGELA    TITOLARE 

3) MASTROTOTARO GIUSEPPE     TITOLARE 

Assiste  alla  seduta,  assumendo  funzioni  di  segretario  verbalizzante,  il Dott. 

Andrea De Feo, incardinato presso il Servizio Legale dell’ Ente. 

La Presidente, in apertura, dà lettura del processo verbale relativo alla precedente 

seduta, all’esito ponendone in votazione l’approvazione, la quale viene deliberata 

all’unanimità dei presenti.  

La Presidente, chiedendo un’inversione nella trattazione dell’ o.d.g. – che i colleghi 

approvano unanimemente -  si riferisce al punto n. 4, precisando come la Legge 

Regionale preveda in effetti l’istituzione dell’ albo, in cui tuttavia si viene iscritti, 

previa presentazione di domanda nelle forme previste dall’ avviso pubblico, anche in 

funzione della concessione di benefici economici da parte dell’ Amministrazione 

Regionale, alle quali le attività possono avee accesso.  Il discrimine quindi è capire se, 

in presenza di una tale legislazione, residui un potere dell’ Ente Locale di 

regolamentare autonomamente tale ambito, anche mutuando i requisiti che sono 

stati stabiliti dalla Regione, senza che tuttavia prevedersi che le attività debbano 

accedere ad alcuna forma di sovvenzionamento. Sul punto, la Presidente propone di 

sentire il Segretario Generale, anche al fine di dirimere una serie di dubbi che si sono 

posti in merito a presupposti e condizioni di tale iniziativa, elementi che vanno 

preliminarmente chiariti affinchè si possa realizzare l’obiettivo secondo la particolare 

“calibratura” che la nostra Amministrazione  intende conferire al riconoscimento. 

I consiglieri, dato atto, si dichiarano concordi rispetto alla traccia di lavoro proposta 

dalla Presidente. 

Passando agli altri punti all’o.d.g., la Presidente relaziona in ordine al primo debito 
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fuori bilancio oggi sottoposto all’attenzione del Consesso. La posizione debitoria 

riviene da una sentenza del TAR Puglia, cui si è giunti all’esito di un giudizio 

promosso avverso un diniego in merito a una richiesta di collocazione di affissioni 

(nell specifico, parliamo di transenne parapedonali). Il dirigente motivava il diniego 

facendo riferimento alla necessità di adire una procedura di evidenza pubblica al fine 

di poter procedere ad assegnare tali spazi, la quale evidentemente nell’attualità non 

era stata ancora indetta. Il TAR, entrando nel merito, ha ritenuto illegittimo il 

diniego, in quanto di fatto opposto sine die: in altre parole, non è possibile ad avviso 

del giudicante tenere il privato “in sospeso”, senza che alcuna tempistica sia prevista 

in merito al rilascio dell’autorizzazione, salvo che non si proceda per lo meno a 

un’assegnazione provvisoria degli spazi: ovviamente le spese hanno seguito la 

soccombenza, con accollo delle stesse a carico del Comune.  

La Presidente, terminata la succinta presentazione dell’argomento in discussione, 

invita i Consiglieri a voler formulare eventuali rilievi nel merito della proposta. 

Non venendo formulato alcun rilievo, viene posto quindi in votazione il punto n. 2 

all’ o.d.g., licenziato all’unanimità dei presenti.  

La seconda sentenza trae origine da un giudizio promsso dinanzi al Tribunale di 

Trani dalla “Trani Marina Yachting” s.r.l. : nello specifico, la società in questione 

impugnava un provvedimento di decadenza dalla concessione demaniale per 

l’esercizio di cantieristica navale. Il provvedimento conseguiva in effetti a uno stato 

di morosità della ricorrente. La società resistente ha eccepito il decorso della 

prescrizione, mentre il Comune dal canto suo nel costituirsi in giudizio allegava a 

supporto della propria pretesa una sorta di riconoscimento di debito da parte della 

società, producendo all’uopo una nota a firma del rappresentante legale della stessa. 

Il Tribunale ha rilevato come la nota fosse intervenuta comunque successivamente 
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allo spirare del termine prescrizionale e quindi ha ritenuto di condannare il Comune 

al pagamento delle spese legali, dichiarando l’estinzione dei debiti azionati per 

prescrizione.  

La Presidente, terminata la succinta presentazione dell’argomento in discussione, 

invita i Consiglieri a voler formulare eventuali rilievi nel merito della proposta. 

Nulla osservando i consiglieri nel merito, viene posto quindi in votazione il punto n. 

3 all’ o.d.g., il quale viene licenziato all’unanimità dei presenti.  

In coda di seduta la Presidente, dando conto di un’interlocuzione intervenuta con il 

Segretario Generale, informa i colleghi come intenda sottoporre all’attenzione, in 

virtù delle competenze attribuite alla II Commissione, il “REGOLAMENTO IN 

MATERIA DI ASSUNZIONE DEL PATROCINIO E RIMBORSO DELLE SPESE 

LEGALI PER I DIPENDENTI E PER GLI AMMINISTRATORI DEL COMUNE DI 

TRANI”, il quale necessiterà secondo la sua valutazione di un’analisi approfondita, 

attese le problematiche che caratterizzano questo provvedimento normativo, 

segnatamente con riferimento alle previsioni che si riferiscono agli amministratori. 

I consiglieri prendono atto della comunicazione, dichiarandosi in attesa di 

aggiornamenti sulla questione.  

Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la Presidente, rilevando 

che non vi sono ulteriori interventi da parte dei colleghi, ringrazia i Consiglieri 

presenti per la partecipazione ai lavori della Commissione e dichiara terminata la 

sessione alle ore  13.20. 

La Presidente della II Commissione Consiliare Permanente 

Avv. Denise di Tullo 

F.to in originale 

Il Segretario verbalizzante 
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Andrea De Feo 

F.to in originale 

  


